
 

                                   

Memorial “Ugo Pellielo” a 

Vercelli 

Al grandissimo Giovanni Pellielo autentica 

prova di straordinario rispetto ed affetto dai 

grandi del tiro a volo italiano   

Telefonata di attenzione alla manifestazione del Presidente Rossi 

a Pino Facchini mentre assisteva alla seconda serie di Jessica 

Rossi e Mauro De Filippis 

Nota a cura della Fitav Piemonte 

Vincitori del memorial Borlini, Ferri e Guarnieri premiati da Jessica Rossi, 

Mauro De Filippis, mamma Santina Bertolone, Jhonny e Pino Facchini 

 



 

 

Pino Facchini con Jessica Rossi e Mauro De Filippis 

Una manifestazione sportiva di tiro a volo quella di sabato e domenica 12 e 

13 luglio di così particolare attenzione si poteva sicuramente immaginare 

perché l’ispiratore del Memorial “Ugo Pellielo” è stato Giovanni Pellielo in 

onore di suo papà deceduto soltanto lo sorso anno  che non ha certo bisogno 

di presentazione  nel mondo del tiro a volo internazionale ma che poi in 

effetti si svolgesse con livelli di partecipazione quantitativa ma soprattutto 

qualitativa così alta pochi potevano prevederlo al punto da configurarsi 

simile ad una prova di campionato di eccellenza che si svolge solo in alcuni 

campi fortunati e abilitati del circuito italiano e che purtroppo il Piemonte è 

esclusa ma speriamo, ancora per poco,  se le recentissime notizie sono 

questa volta più sicure e credibili. 

Ad una gara a soli cinquanta piattelli programmata per fortuna perché con 

centoquaranta tiratori la limitazione è stata proprio opportuna. 

Complessivamente ventinove tiratori partecipanti di Eccellenza provenienti 

da tutte le Regioni italiane di cui ventuno dei Corpi di Polizia tra i 

Carabinieri, Polizia Penitenziaria,  Forestale, Polizia di Stato ed i Vigili del 

Fuoco e apprezzata la partecipazione di Maxim Mottet. 

 

 



 

         Il grande Massimo Fabbrizi in pedana ha realizzato un bel 50/50 

Trentatrè di prima categoria, trentasei di seconda e trentasette di terza 

distinti  con una massiccia presenza di sessantacinque tiratori solo del 

Piemonte nonostante contemporaneamente si svolgessero altri due 

memorial uno a Carisio e l’altro a Carignano, ben ventitré della Lombardia, 

sei umbri, due campani, cinque toscani, due emiliani, due del Trentino A.A., 

tre liguri ed alcuni tiratori della Sardegna iscritti al San Giovanni ed uno in 

Sardegna. 

Da sabato mattina alle dieci fino a domenica pomeriggio è stata una 

passerella continua di quasi tutti i   “volponi”   del tiro a volo italiano  a 

cominciare dai primi in gara il super Massimo Fabbrizi, già campione del 

mondo e medaglia d’argento alle ultime olimpiadi di Londra che tra un 

sorriso e l’altro ha stampato un bel 50/50. 

A seguire Erminio Frasca, Valerio Grazini, Daniele Resca, Simone Prosperi, 

Giulio Fioravanti, Maria Sole Santasilia, Federica Caporuscio, Luca Miotto, 

Silvana Stanco, Alessia Iezzi, Gianni Casadio, Luigi Mele, Mauro Ferri, Renzo 

Baldinotti ed altri ancora. 

 

 

 



 

La Penitenziaria con Panizza, Giulia Pintor, Fattorello e Bartoli con Johnny 

e Pino Facchini 

Tra gli altri è il caso evidenziare che il nostro Giudice unico regionale Bruno 

Novarese si è classificato al nono posto con un bel 48/50 e la nostra 

eccellenza Giampiero Alasonatti tra i primi sedici classificati con un 

imponente 47/50. 

Si sono distinti anche i nostri piemontesi Edo Paganini, Francesco Barra, 

Antonino Malara, Peppino e Alessandro Musolino con 46/50 e soprattutto il 

bravissimo Andrea Guarnieri del San Giovanni che a fine gara dopo uno 

shoot-off con Alessandro Musolino per entrare in semifinale, dopo 

ventiquattro piattelli ha avuto maggiore fortuna e si è poi affermato 

brillantemente al secondo scalino conclusivo, prima di Ferri e dopo di 

Borlini vincitore del Memorial. 

La domenica invece è iniziata di buon ora alle otto in pedana con  il grande 

direttore sportivo della nazionale Albano Pera in pedana di passaggio in 

partenza per Londra. 

Sono poi andati in pedana i componenti della penitenziaria, Sergio 

Fattorello, Marco Panizza, Alberto Bartoli, Giulia Pintor, Adriano Lamera che 

ha realizzato il secondo 50/50. 

 

 



        Valerio Grazini e Giulio Fioravanti con Johnny e Pino Facchini 

In pedana anche la supercampionessa romana di fossa universale Roberta 

Pelosi iscritta e di casa al San Giovanni di Vercelli ma c’è stata una vera e 

propria ovazione all’arrivo di Jessica Rossi campionessa olimpica, del 

mondo ed europea e  l’azzurro suo compagno di vita Mauro De Filippis che 

sono andati subito in pedana ed ambedue hanno realizzato un bel 47/50. 

Tra i primi a salutarla dopo Johnny è stato Pino Facchini presentissimo 

nella  due giorni di gara e che in tutti i suoi commenti giudica Jessica non 

soltanto la super campionessa di tiro a volo ma una ragazza straordinaria 

per la sua dolcezza, i suoi modi garbati e gentili e la sua straordinaria umiltà 

sempre pronta a dialogare con tutti,  tenuto conto dei tantissimi ammiratori 

che la circondano e si complimentano con Lei  per aver dato tantissimo 

lustro al tiro a volo internazionale. 

La gara è stata egregiamente diretta come sempre da Giuseppe Martin 

coadiuvato da Giancarlo Benorino che a fine gara ha decretato,  

considerando i moltissimi tiratori rientrati a casa con diritto in semifinale i 

dodici tiratori presenti sul campo Lamera, Ferri, Borlini, Sozzani, Dragoni, 

Guarnieri, Mantoan, Zanenga, Barra, Carta, Nigro e Scolaro che appena 

iniziata dopo cinque minuti è stata immediatamente interrotta per un 

improvviso nubifragio impressionante e devastante durato  quasi venti 

minuti. 

 



Erminio Frasca in pedana 

Alla ripresa e conclusione della serie si  sono aggiudicati la finale Dragoni, 

Ferri, Sozzani, Guarnieri, Barra e Borlini ed a podio individuale primo 

Borlini che vince il memorial davanti a Guarnieri e Ferri. 

A squadre vincono i Carabinieri,  secondi la Penitenziaria e terza la 

lombarda Eurotrap. 

Conclusa la gara verso le diciannove e trenta un breve ringraziamento di 

Johnny a tutti i partecipanti e tutti i presenti promettendo la riedizione per 

il prossimo anno poi dando subito la parola a Pino Facchini che ha riservato 

un ringraziamento particolare a Jessica e Mauro che contrariamente a tutti 

i big si sono fermati fino alla fine. 

Pino ha ancora riservati per loro bellissime parole di gratitudine ed ha 

ancora voluto   ricordare portando il saluto del Presidente Rossi le parole  

che ricorda puntualmente il Presidente del Coni Malagò che disse che la 

vittoria di Jessica a Londra è da annoverarsi tra le imprese azzurre che 

l’avevano maggiormente emozionato e incluse la nostra campionessa tra i 

portacolori italiani più rappresentativi inserendo altresì nel filmato del 

centenario del Coni l’immagine di Jessica ed il piattello rotto. 

Brevemente la consegna del Memorial a Borlini dalla Presidente del San 

Giovanni la signora Santina Bertolone Pellielo  e il resto dei premi  a 

Guarnieri e Ferri  da Jessica e Johnny  e poi tutti a casa. 

 


